Premio Città di Sasso Marconi 
Comunicazione, sviluppo, cittadinanza

Storia e spirito del Premio 
Il Premio “Città di Sasso Marconi” è stato istituito nel 2004 in occasione del riconoscimento del titolo di Città a Sasso Marconi da parte del Presidente della Repubblica, On. Carlo Azeglio Ciampi. Scopo del Premio è quello di suggellare lo stretto legame tra le geniali intuizioni di Guglielmo Marconi e le colline di Sasso Marconi, teatro dei primi, decisivi esperimenti del noto scienziato bolognese, propedeutici alla nascita della moderna “Era delle Telecomunicazioni”. 
Il Premio intende valorizzare giornalisti e comunicatori che si sono impegnati nell’utilizzo creativo e nell’evoluzione dei mezzi di comunicazione, sia dal punto di vista delle tecnologie sia da quello dei contenuti e dei linguaggi, promuovendo una cittadinanza consapevole, contribuendo allo sviluppo dei territori, migliorando la qualità della vita delle persone. Grande attenzione, in particolare, è riservata a quelle esperienze di comunicazione in grado di stimolare una riflessione sulle potenzialità che un uso corretto dei media può avere e sulle possibilità di sviluppo che determinati strumenti, metodi e strategie della comunicazione riescono a concretizzare. 
Per comunicazione intendiamo sia l’insieme delle tecniche - dalla televisione ai nuovi media (con le loro implicazioni economiche, sociali e culturali) - sia l’insieme dei valori, dei simboli, e delle rappresentazioni alla base del funzionamento dello spazio pubblico e delle democrazie di massa, e più in generale della comunità internazionale attraverso l'informazione, i media, i sondaggi, l'argomentazione e la retorica. In altri termini tutto ciò che permette alle collettività di rappresentarsi, di entrare in relazione le une con le altre e di agire sul mondo. Attraverso il Premio, s’intende così creare un circolo virtuoso di buone pratiche, di esempi e modelli che aumentino la consapevolezza e la conoscenza su questi temi.

Il primo vincitore del Premio “Città di Sasso Marconi” è stato il giornalista Enzo Biagi. Dopo la II edizione, con l’assegnazione del premio a Walter Veltroni per le sue doti di comunicatore politico, l’Amministrazione comunale ha voluto rafforzare il prestigio dell’evento, istituendo una Giuria scientifica per la selezione dei vincitori e articolando il Premio in quattro sezioni: comunicazione rivolta ai giovani (con particolare attenzione al mezzo radiofonico), operatori della comunicazione del Sud del Mondo che si sono distinti per lo sviluppo della democrazia attraverso i  media, personalità che si sono distinte nel settore della comunicazione, innovazione dei linguaggi
Nel 2009 le sezioni sono salite a cinque, con l’introduzione di una categoria dedicata alla comunicazione ambientale (in collaborazione con BASF), e dal 2011 sono sei, con l’introduzione di una sezione dedicata alla comunicazione sportiva.
Riassumendo, ecco le sei sezioni in cui è oggi articolato il Premio:

1. Migliore progetto di comunicazione indirizzato ai giovani, in particolare  attraverso la radio.

2. Premio per un giornalista o operatore della comunicazione del Sud del Mondo distintosi nella lotta per la promozione dei diritti umani, dello sviluppo, della democrazia attraverso i media.

3. Premio “Città di Sasso Marconi” per una personalità distintasi nel settore della comunicazione.

4. Premio “Calamaio” per l’innovazione dei linguaggi.
5. Premio BASF per la comunicazione ambientale

6. Premio per la comunicazione sportiva


Tra i premiati delle ultime edizioni, troviamo un divulgatore scientifico come Piero Angela, personalità che si sono distinte per l’impegno civile come Don Luigi Ciotti, la conduttrice televisiva Milena Gabanelli, l’ex-direttore di Rai Tre Paolo Ruffini, l’attrice e opinionista Luciana Littizzetto, la giornalista Sabrina Giannini, il giornalista e attivista per i diritti umani Vittorio Arrigoni (ucciso a Gaza nell’aprile 2011), il cartoonist Bruno Bozzetto, il presidente di “Last Minute Market” Andrea Segrè, il divulgatore scientifico Vincenzo Balzani. 
In virtù del prestigioso passato marconiano, il Premio “Città di Sasso Marconi” si propone dunque come vetrina simbolica per gli operatori della comunicazione selezionati e premiati, abbinando il punto di vista istituzionale del Comune di Sasso Marconi alle solide basi scientifiche garantite da un’apposita giuria e dalla collaborazione con un’istituzione di prestigio internazionale come la Fondazione G. Marconi (che ha sede nel comune di Sasso Marconi). 
Per affinità elettiva un riguardo particolare viene riservato, nei luoghi in cui la radiotrasmissione fu scoperta, alle esperienze in cui la radio è (o è stata)  protagonista, sia dal punto di vista di modalità tecniche di trasmissione sia da quello della specificità nell’organizzazione e fruizione dei contenuti.

